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Premessa

L’idea di distribuire un questionario sul complesso rapporto tra piccoli e new media ed in particolare tra  “Bambini e telefonini” è nata da un colloquio avvenuto durante le lezioni del corso “Teorie e tecniche della comunicazione di massa”. 

L’obiettivo era quello di analizzare il rapporto dei bambini e della bambine con questo mezzo di comunicazione per  verificare  una “dipendenza”, dopo quella accertata in passato con televisione e videogiochi, anche con i telefonini.

Abbiamo “monitorato” la  fascia d’età compresa fra i nove e i dodici anni, in quanto la laureanda Paola Sigmund, che ha seguito il Corso di Teoria e Tecniche della Comunicazione di Massa e lavora come insegnante in una scuola elementare cittadina, ha avuto la possibilità di somministrare personalmente il questionario agli scolari.

La stessa insegnante durante un’uscita didattica con la scuola a Gorizia, è rimasta sorpresa ed alquanto meravigliata del fatto che molti bambini possedevano un telefono cellulare e, lungo il tragitto in pullman, aveva sentito continuamente squillare suonerie di tutti i tipi. Scarsi i momenti di interazione e di comunicazione tra i ragazzi, alcuni leggevano, alcuni chiacchieravano e tanti erano intenti a telefonare o ad inviare messaggi sms.

E ‘ difficile immaginare che in un’età compresa tra i 9 e gli 11 anni i bambini utilizzino così tanto  il telefono cellulare. E’ per noi adulti più utile pensare che fosse una prerogativa degli adolescenti.

“Le telefonate che sentivo – ha confermato la Sigmund – servivano ai bambini a rassicurare i genitori (soprattutto mamme ansiose) che stavano bene, che avevano mangiato e li informavano dei vari spostamenti, visto che l’uscita prevedeva più visite: al castello, al museo…

Mi sono resa conto che il problema andava affrontato con i colleghi, con le famiglie e con i bambini, per capire un fenomeno di cui, fino a quel momento, ignoravo la portata.

Una volta, durante l’ora di lezione, in quarta elementare, è suonato un telefono cellulare di una bambina: era l’amico del padre che cercava il suo collega e la bambina si era dimenticata di spegnerlo durante l’ora di lezione. Dalla spiegazione della bambina è emerso che, dato che la madre andava a lavorare di mattina presto, svegliava la figlia con il telefonino del padre e poi la bambina lo portava con sé a scuola”.

Questa testimonianza dell’insegnante Sigmund produce un quadro allarmante: bambini sempre più soli che devono badare a se stessi, costretti a svegliarsi con una suoneria telefonica piuttosto che con un bacio della madre o del padre. I bambini hanno bisogno più della presenza dei genitori che dei telefonini! Ma questo in passato lo avevamo scritto in libri-ricerca su bambini, tv e videogiochi ed il tempo, nostro malgrado, ci ha dato ragione.

La ricerca

La ricerca mira ad analizzare i seguenti punti:

1) il rapporto dei bambini con i telefonini (dati quantitativi e qualitativi della funzione);

2) uso e conoscenza del telefonino;

3) concezione del bambino su questo bene materiale.

Le precedenti ricerche

Dai dati emersi da un’indagine effettuata dal Corecom, il Comitato regionale per le comunicazioni, effettuata su un campione di 600 giovani compresi  fra i 13-20 anni  in collaborazione con l’Insiel, risulta che lo scopo principale dell’uso dell’apparecchio telefonico cellulare nei bambini tra 9-11 anni è quello di comunicare con altri giovani. In relazione alle modalità di utilizzo, tra i bambini in un’età compresa tra 9-12 anni prevalgono le telefonate, per informare i genitori sui loro spostamenti (47,28%) o per telefonare ad un amico, meno gli sms (23,25%). 

Mentre, tra i giovani con età tra i 13-20 anni (Indagine Corecom,) accade il contrario: il 93% dei giovani intervistati afferma di utilizzare il cellulare soprattutto per inviare gli sms, le conversazioni sono al secondo posto.

Dall’indagine risulta anche che il 2% dei giovani ha ricevuto il telefonino  in regalo quando aveva sei anni. Dato allarmante emerso è che venti giovani su cento trascorrono tra le tre e le cinque ore al giorno con il telefonino in mano.

La scuola perplessa

Paola Sigmund ci ha detto chiaramente che da parte dei suoi colleghi insegnanti elementari ci sono state resistenze alla distribuzione del questionario. Secondo questi ultimi, il fatto di parlare di telefonini a scuola poteva incentivarne l’utilizzo.

Ma forse è meglio sottolineare da formatori che la scuola è in una posizione critica ma dovrebbe prendere atto che il telefono cellulare è ormai un mezzo molto usato tra i piccoli e dovrebbe affrontare l’argomento sia con le famiglie che con gli stessi bambini. 

E’ necessario istruire all’uso intelligente dei vari media. 

Tanti bambini lo utilizzano come un gioco; la scuola ha l’obbligo di proporre alternative.

Se i bambini imparano che l’acquisizione di beni materiali non è lo scopo supremo della vita, sarà un guadagno netto. Anziché ignorare il telefonino, la scuola dovrebbe incoraggiare i bambini a discuterne l’uso e le possibilità. Lavorare con i bambini piuttosto sul codice linguistico, sul linguaggio degli sms, sul linguaggio di Internet, sul linguaggio del presente  che devono conoscere e dal quale trarre spunto per riflettere sullo sviluppo della comunicazione e sull’impoverimento a livello di contatti sociali, relazioni, perdita di affetto…

Far comprendere che fa parte di un sistema di valori coerente con il consumismo e dotare i bambini degli anticorpi per salvaguardarsi dai risvolti del consumismo, dalle influenze e dalle mode. Spiegare i possibili danni a livello fisico, mentale, personale (costi) e sociale e i possibili benefici.

Talvolta i genitori compensano la loro assenza comprando, per la promozione alla classe successiva, il telefono cellulare e incentivano così la rincorsa al bene più pubblicizzato del momento e l’adeguamento ad uno status symbol . Ciò in contrasto con il modello e l’educazione che dovrebbe dare una scuola, laica e democratica, che dovrebbe offrire alternative alla TV, al videogioco, al telefonino come divertimento e gioco, pur sfruttando i “new media” come strumenti didattici.

Purtroppo la scuola insegna ad adattarsi ad un sistema e non stimola al pensiero divergente e creativo.Non sempre si applica ciò che prescrivono i “Programmi Ministeriali della scuola primaria” del 1985, che sono il documento prescrittivo fondamentale per l’insegnante.

Il questionario è servito per tastare il terreno sul rapporto bambini-telefonini ma invece di focalizzare l’attenzione sull’uso, la scuola deve fornire dei modelli, dei contenuti alternativi, in modo da affascinare i bambini con altre idee, proposte interessanti, cose da creare, costruire, smontare, fantasie dell’insegnante…

CONCLUSIONI

Il questionario è stato ideato in modo tale da poter ricavare i seguenti dati:

-possesso o meno del telefonino; 

-tempi e modalità di funzione;

-opinioni riguardanti la regolamentazione dell’uso e sull’importanza di questo bene;

-opinioni sul motivo per cui piace possederlo;

-funzioni usate e conosciute;

-motivazioni che spingono all’uso.

Il campione è rappresentato da 129 bambini, tra cui 73 maschi e 56 femmine fra i 9 e i 12 anni, frequentanti le classi quarta e quinta elementare. 

La percentuale più alta è intorno ai 10 anni con il 51,16%.

Tempo di somministrazione:10 minuti circa.

Prima di passare alla somministrazione vera e propria è stato spiegato lo spirito del sondaggio e il significato del questionario. E’ stato di facile compilazione e comprensione per tutti, anche per i portatori di handicap e per i bambini non italofoni. Il questionario è stato strutturato con 20 domande di cui 16 a risposte multiple, 4 a risposte chiuse, di cui 2 prevedevano una risposta aperta con una spiegazione.

Le domande a risposta libera, anche se non permettono una codifica perfettamente corretta, offrono una dimensione più obiettiva del pensiero e del vissuto degli intervistati.

E’ emerso subito il dato che i bambini in quarta classe non hanno troppa dimestichezza con i telefonini rispetto a quelli di quinta. Hanno colto con molto entusiasmo la proposta del questionario su questo tema. Alcuni non hanno risposto ad alcune domande per distrazione. Alcuni hanno dimostrato preoccupazione dovuta al fatto che, non possedendo il telefonino, non potevano compilarlo in tutte le sue parti.

RISULTATI 

In famiglia lo possiedono a pari percentuali 89,14% sia mamma che papà.

Più della metà degli intervistati, il 56,58% possiede il telefonino. Il 41,86% desidererebbe possederlo. Le motivazioni principali risultano essere la sua utilità e il fatto di sentirsi più sicuri.

Dall’indagine emerge che il 37,20% lo ha ricevuto in regalo dai genitori. Il 32,55% lo spegne quando va a dormire , il 38,75% invia gli sms. Riguardo alle funzioni le più usate risultano i giochi con il 40,31% e le impostazioni, soprattutto la sveglia e la suoneria, con il 33,33%.

I maggiori destinatari delle chiamate risultano i genitori (44,18%) per informarli e per tranquillizzarli sugli spostamenti dei figli e gli amici (34,88%). 

Il 54,26% degli intervistati ritiene che il telefonino non sia un bene indispensabile.

Alcuni lo usano perché non hanno l’apparecchio telefonico fisso in casa.

Molti dicevano, durante la compilazione del questionario, che è bello possedere il telefonino perché ci sono i giochi e che lo usano per questo motivo.

RISPOSTE ALLA DOMANDA “Ti piacerebbe avere il telefonino? Perché?”

(classe quarta)

-Può essere utile;

-perché in caso di incendi ci si sta due secondi;

-perché ci sono i giochi e se c’è un’emergenza chiami subito,

-posso comunicare agli altri.

RISPOSTE NEGATIVE (non richieste dal questionario)
-Non mi serve;

-non è utile;

-non so cosa farmene;

-no, perché è un peso portarlo dietro.

RISPOSTE ALLA DOMANDA “Pensi che il telefonino sia un bene indispensabile?”

(Classe quarta)

Risposte affermative:

-Perché se voglio uscire da solo posso avvertire;

-perché se ti perdi qualcuno  ti viene a cercare;

perché se una persona sconosciuta (persone ubriache) ti fa male, tu chiami la polizia o i carabinieri;

-perché se i miei genitori partono mi chiamano e li sento vicini;

-in caso che stai male in mezzo alla strada puoi telefonare;

-perché se hai una malattia chiami l’ambulanza,

-perché si comunica.

RISPOSTE NEGATIVE

-perché ormai è quasi una moda!

RISPOSTE ALLA DOMANDA “Ti piacerebbe avere il telefonino? Perché?”

(classe quinta)
-perché mi sento sicuro;

-perché mi aiuta moltissimo;

-perché è utile;

-perché mi piacerebbe telefonare alle mie amiche e mandare messaggini;

-per comunicare con gli amici;

-per chiamare i genitori quando sono in pericolo;

-perché nel caso che sei in montagna sperduto puoi chiamare;

-perché posso comunicare con una persona lontana;

-in caso di pericolo;

-perché se sei in ritardo e i tuoi genitori sono preoccupati, li puoi avvisare

RISPOSTE NEGATIVE (non  richieste dal questionario)

-Non è un mezzo utile;

-perché non mi sento abbastanza responsabile per averlo;

-perché è una cosa superficiale;

-perché fa male;

-perché non so usarlo e in più non lo uso quasi mai;

-non serve e non mi interessa.

RISPOSTE ALLA DOMANDA “Pensi che il telefonino sia un bene indispensabile?”

(Classe quinta)

Risposte affermative:

-perché puoi metterti in comunicazione con gli altri senza telefonare da casa;

-serve a non stare fare in pensiero i genitori;

-perché mia mamma mi può ricercare;

per tenersi in comunicazione;

perché ci si può informare a vicenda dei problemi e spostamenti;

se si è in difficoltà con la macchina e in giro non c’è una cabina telefonica, si può usare il cellulare;

-perché puoi parlare quando non sei a casa;

-per un’emergenza;

-perché se sei in un posto con i tuoi amici, i tuoi genitori possono chiamare e chiederti se stai bene;

-perché dà molte informazioni.

RISPOSTE NEGATIVE

-perché costa troppo, uso quello di casa con il filo;

-perché non ne ho bisogno;

-perché preferisco incominciare ad averlo alle medie;

-perché, secondo me, per l’uomo non è essenziale il cellulare perché prima di essere inventato si viveva benissimo;

-perché il mondo andrebbe avanti anche senza di lui,

-perché diventa un’ossessione!

TABELLA RIASSUNTIVA

Totale alunni  129

DOMANDE



%SU129


numero bambini

	Anni



  9
 8,52




11





10
51,16




66





11
36,43




47






12
 3,87




 5


Sesso   

F
  
43,41




56






M
  
56,58



          73

	Quanti in famiglia
mamma
89,14



115

possiedono il cell.?
Papà

89,14



115





Fratel/sorel.44,96


            58

Altro
22,48


            29


Possiedi il cell.?

SI’

56,58



73





NO

42,63



35

	Ti piacerebbe

 possederlo?

SI’

41,86



55





NO

15,50



20


Da quanto tempo?  Da più di

23,25



30

   un anno

   Da meno di

    Un anno

24,80



32

   Da uno a 

   Tre anni 

10,07



13

	Quanti cell. hai

posseduto finora?
Uno

38,75



50




   Da uno a tre
13,95



18




   Da quattro a




    Cinque

  3,87



 5


Come ne sei venuto

 in possesso?
Regalo genitori    37,20



48




Regalo nonni
  3,87



 5




Regalo parenti
  4,65



 6




Acquis. da solo
  1,55



 2




Altro


10,85



14


	Per quale motivo 

lo usi?

Per inv.sms
   

23,25



  30





Per inf. i genitori

47,28



  61




Per cercare un amico
21,70



  28











Quante tel. al giorno?
Da una a tre
30,23



 42





Da tre a cinque
  5,42



   7





Più di cinque
  6,20



   8

	Quante ore è acceso?
Da tre a cinque
11,62



   15





Da cinque a otto
  3,87



     5





Solo di giorno
17,82



   23





Giorno e notte
10,85



   14


Quando lo spegni?
A scuola

14,72



  19





In chiesa

20,15



  26





Al cinema

14,72



  19





Quando vado 





A dormire

32,55



  42

	Invii sms?


SI’


38,75



   50





NO


  6,97



    9




Quanti sms al giorno?
1-2


21,70



28





3-5


10,07



13





6-10


 8,52



11





altro


 2,32



  3

	Che tipo di linguaggio

usi nei messaggi?
Frasi intere

22,48



  29





Frasi con parole





abbreviate

17,05


            22





Disegnino

  7,75



  10





Termini stranieri
 6,20



    8




Quali funzioni conosci?    Messaggi
48,06



62





     Registro 

                                            Chiamate
39,53



51

                                            Modo d’uso
40,31



52

                                            Impostazioni   44,96



58





     Internet

23,25


          30





     Giochi
          46,51


          60





     Calcolatrice
44,18


          57





     Agenda

38,75


          50

	Quali funzioni usi di più? Messaggi


40,31



52





    Registro chiamate
  9,30



12





    Modo d’uso

11,62



15





    Impostazioni

33,33



43





    Internet


 4,65



  6





    Giochi


40,31



52





    Calcolatrice

15,50



20





    Agenda


15,50



20


A chi telefoni? 

   Ai tuoi genitori

44,18



57





   Ad un amico/a

34,88



45





   Al fratello/sorella
16,27



21





   Ai nonni


19,37



25

	Quante ricariche fai 

Al mese?


   Una 


31,78



41





   Due



10,07



13





   Più di due

13,17



17




Chi ti paga le ricariche?   I miei genitori

42,63



55





   I miei nonni

  5,42



 7





   Da solo


19,37



25

	Pensi che il tel.cell.

Sia indispensabile?
   SI’



30,23



39





   NO



54,26



70







